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Mario De Fazio / GENOVA

Nel giorno in cui la Liguria regi-
stra il record di positivi in un 
giorno da inizio pandemia o 
con 1.634 casi di Covid rintrac-
ciati ieri o la provincia di Impe-
ria si avvia a entrare nella Fase 
4 del piano incrementale degli 
ospedali,  con  un  nuovo  au-
mento della disponibilit‡ di po-
sti letto. Stessa strada che po-
trebbe imboccare anche la pro-
vincia di Savona. Il computo 
totale degli ospedalizzati in re-
gione, perÚ, fa segnare un lie-
ve calo che fa ben sperare sul 
mancato passaggio della Ligu-
ria in zona arancione dalla set-
timana prossima. 

IMPERIA AUMENTA I POSTI LETTO COVID

I ricoveri in Liguria ieri hanno 
fatto segnare una leggera fles-
sione, calando a 543, sei in me-
no rispetto a martedÏ, di cui 38 
in terapia intensiva (-3 in un 
giorno). Un segnale positivo, 
che allontana un po� la zona 
arancione, sulla quale l�ultima 
parola da Roma arriver‡ oggi. 
In attesa dei dati del pomerig-
gio, oggi le due soglie ospeda-
liere non dovrebbero - ma il 
condizionale Ë d�obbligo - esse-
re superate: il tetto del 30% in 
area medica Ë a 510 posti letto 
(ora Ë a 505), quello del 15% 
di terapie intensive si allonta-
na ancora di pi˘ (Ë a 46 posti 
letto). Essendoci 38 ricovera-
ti, restano 8 posti letto icusci-
nettow: considerata la crescita 
molto lenta fin qui osservata 
sull�alta intensit‡, un margine 
abbastanza rassicurante. 

La situazione degli ospeda-
li,  perÚ, Ë diversa a seconda 
dei territori. E a ponente il qua-
dro continua a essere pi˘ pre-
occupante. In particolar modo 

l�Asl  1  Imperiese,  che  nelle  
prossime ore Ë pronta a passa-
re alla Fase 4 del piano incre-
mentale degli ospedali: signifi-
ca aggiungere altri 65 posti in 
area medica alla disponibilit‡ 
attuale di 130. Il motivo Ë ba-
nale:  gli  ospedali  imperiesi,  
passati in Fase 3 circa una ven-
tina di giorni fa, ieri ospitava-
no 124 pazienti in area medi-
ca. Un numero che ha fatto ac-
cendere la spia della riserva. 

IL PIANO NELLE ALTRE PROVINCE

A Savona, invece, il margine 
per ora Ë un po� pi  ̆robusto: at-
tualmente la  disponibilit‡ in 
Asl 2 Ë fissata a 156 posti letto, 
e quelli occupati sono 87. Pre-
occupa, perÚ, il dato delle tera-
pie intensive: sono 12, come 
l�intera area metropolitana di 
Genova, a fronte di una popo-

lazione molto pi  ̆bassa. 
A Genova, invece, per il mo-

mento non c�Ë bisogno di pre-
vedere il passaggio alla Fase 4: 
i tre ospedali dell�area metro-
politana  stanno  assorbendo  
bene l�incremento dei casi. Al 
Galliera, in area medica, ci so-
no 90 pazienti, e la disponibili-
t‡ Ë di 111 estendibile a 129: i 
ricoveri sono distribuiti tra re-
parti dedicati al Covid all�inter-
no delle strutture di Geriatria 
(20), Malattie Infettive (18 ri-
coveri su 18 posti letto), Pron-
to soccorso, Area medica (36) 
e Ostetricia. Al San Martino, in-
vece, i  ricoverati  in media e 
bassa intensit‡ sono 70, con 
una disponibilit‡ di almeno 80 
posti. Anche in questo caso, i 
malati  sono  concentrati  in  
aree isolate e dedicate al Co-
vid, come l�area critica al pri-

mo piano del Pronto soccorso 
(23 ricoverati),  il  padiglione 
10 (21), il reparto di Malattie 
infettive  guidato  da  Matteo  
Bassetti (17), Ostetricia e Gine-
cologia (7) e alla clinica geria-
trica del padiglione 5 (altri 2 
posti letto). Al Villa Scassi, in-
vece, sono occupati 56 posti  
sui 59 messi per ora a disposi-
zione, divisi tra reparti ricavati 
in Medicina 1 e Medicina 2. L�a-
rea genovese, perÚ, all�interno 
del piano modulare per l�emer-
genza Covid, Ë inquadrata co-
me se fosse un unico grande 
ospedale:  complessivamente  
Genova oggi accoglie 216 pa-
zienti in area medica. L�even-
tuale passaggio in Fase 4 si ma-
terializzerebbe se si dovesse ar-
rivare tra i 254 e i 283 ricoveri, 
quando San  Martino  e  Villa  
Scassi aumenterebbero anco-

ra l�offerta, rispettivamente a 
130 e 150 letti. 

Pi˘ tranquilla la situazione 
a levante, soprattutto nel caso 
dello Spezzino: gli ospedaliz-
zati sono 36 (pi  ̆4 in terapia in-
tensiva), su una disponibilit‡ 
di 91. Nel Tigullio siamo a 36 
ricoveri su 61. 

RECORD DI POSITIVI IN UN GIORNO

Per assistere a  un�inversione 
di rotta sui ricoveri, perÚ, devo-
no calare i contagi. E per il mo-
mento il picco della quarta on-
data non sembra ancora rag-
giunto. Ieri la Liguria ha stabili-
to il nuovo record di positivi in 
un giorno: 1.634 su 8.111 tam-
poni molecolari e 13.225 test 
antigenici rapidi, con un tasso 
di positivit‡ del 7,65% (in Ita-
lia ieri era al 9,5%). Altri 1.237 
liguri, tra sorveglianza attiva e 

isolamento domiciliare, sono 
finiti ieri in quarantena. 

Intanto, la campagna vacci-
nale procede spedita: ieri sono 
state 15.663 le somministra-
zioni.  ´In  Liguria  crescono i  
vaccinati con almeno una do-
se:  l�88%  della  popolazione  
over 12, numero che sale ulte-
riormente  fino  ad  arrivare  
all�89,1% se si considera la po-
polazione over 50 che ha rice-
vuto almeno una somministra-
zione - commenta il governato-
re Giovanni Toti - Siamo nel 
picco della quarta ondata e og-
gi pi˘ che mai Ë importante li-
mitare al massimo la circola-
zione del virusª. Da stamatti-
na alle 12 potranno prenotare 
la dose booster i ragazzi di 16 e 
17 anni e quelli tra i 12 e i 15 
con elevata fragilit‡. �
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Il reparto Covid del San Martino: anche ieri record di positivi  FOTOFORNETTI

15.663
le dosi di vaccino
somministrate 
nella giornata di ieri
in tutta la regione

1.237
i liguri che sono finiti 
in quarantena ieri,
tra isolamento a casa
e sorveglianza attiva

543
i positivi al Covid
ricoverati in Liguria:
di questi, 38 sono
in terapia intensiva

Lȅemergenza coronavirus

Posti letto Covid occupati negli ospedali liguri

Fonte: Alisa

MEDIA INTENSITÀ E TERAPIE INTENSIVE

TOTALE LIGURIA

in Terapia intensiva

543

38

posti in Terapia intensiva

Genova

241

13 in Terapia Intensiva

SAN MARTINO

GALLIERA

VILLA SCASSI

GASLINI

24

7

Asl 4 Chiavarese

33

2 in Terapia Intensiva

Ospedale Lavagna

Sestri Levante

+2

36

4

Asl 5 Spezzina

44

4 in Terapia Intensiva

Ospedale La Spezia

Ospedale Sarzana

+4

*In allestimento a Sanremo: 20  Media intensità e 8 di Terapia intensiva

102

10

16

Asl 1 Imperiese

135

7 in Terapia Intensiva

Ospedale Imperia

Ospedale Sanremo*

Ospedale Bordighera

+7 39

41

5

Asl 2 Savonese

98

13 in Terapia Intensiva

Ospedale Savona

Ospedale Albenga

Pietra Ligure

+3

+9

+1

90

70

56

14

+4

+5

+3

+1

Liguria, i contagi
volano a quota 1634
Allarme posti letto
nellŽImperiese
Toccato il numero pi˘ alto di nuovi positivi da inizio pandemia

all’Isola del Giglio

LA RICOSTRUZIONE DEL DISASTRO 

A 10 ANNI DI DISTANZA: CRONACHE, 

TESTIMONIANZE, INTERVISTE E IMMAGINI
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Lȅemergenza coronavirus

In provincia si rivive lȅincubo: sono le stesse cifre della prima ondata 
Oggi partono le prenotazioni per le terze dosi ai ragazzi di 16 e 17 anni

Covid, numeri da record
Ieri 301 tamponi positivi
I ricoverati sono quaranta

In ospedale i ricoverati per coronavirus sono saliti a quota quaranta

LA SPEZIA

La deregulation dei tamponi 
alla Spezia si alimenta con il 
passa parola delle offerte pi  ̆
accattivanti. Dal ipaghi uno 
al prendi duew ai ipacchetti 
tamponew, ai regali e altre for-
mule commerciali per indi-
rizzare il cliente nella scelta 
della farmacia che offre i tam-
poni al migliore prezzo. 

Nella corsa allo sconto pe-
rÚ c�Ë anche chi rivede al rial-

zo il prezzo concordato a Ro-
ma che non deve superare i 
15 euro per gli adulti e gli 8 
per i pi˘ giovani. E� accaduto 
nei giorni scorsi in una farma-
cia della provincia dove sono 
stati chiesti 18 euro a tampo-
ne. Una richiesta certificata 
dallo scontrino di pagamen-
to che riporta la dicitura esat-
ta della prestazione eseguita 
con importo totale di 18 eu-
ro. 

´C� Ë stato un errore o con-

fermano dalla Farmacia fini-
ta nel mirino - ma non Ë stata 
colpa nostra. Appena ce ne 
siamo accorti abbiamo rime-
diato. Siamo pronti a restitui-
re il dovuto a chi ha pagato 
18 euro invece dei 15 concor-
datiª. 

I clienti perÚ sono scettici. 
´Lo sanno tutti che i tamponi 
costano 15 euro, perÚ a me li 
hanno fatti pagare 18ª dice 
uno degli spezzini coinvolti.

A scanso di equivoci Ë me-

glio rivolgersi alle Farmacie 
che per i tamponi anti-Covid 
anche  alla  Spezia  offrono  
promozioni importanti. 

Alla  Casa  della  Salute  il  
pacchetto da 10 tamponi Ë 
venduto a 80 euro. Al Centro 
medico spezzino di via Mon-
falcone 20 voucher per altret-

tanti  tamponi  costano  160  
euro. Compri 2 (tamponi) e 
paghi uno invece alla Farma-
cia Bonaschi.

Sempre restando in tema 
di sconti oltre a cercare il tam-
pone al prezzo pi˘ basso ora 
Ë scattato anche quello per 
l�acquisto  delle  mascherine  

chirurgiche Ffp2 per viaggia-
re sui mezzi di trasporto pub-
blici, per andare allo stadio, 
a teatro e al cinema che sono 
divenute obbligatorie con il 
decreto di Natale il Governo. 
Mentre  l�utilizzo  delle  ma-
scherine chirurgiche resta ob-
bligatorie in tutte le altre si-
tuazioni di possibile assem-
bramento. 

Anche in questo caso an-
che alla Spezia i prezzi varia-
no. Nelle farmacie il prezzo 
oscilla tra 1,50 euro e 2,50 
ogni mascherina, ma la parti-
ta si gioca nei supermercati 
cittadini dove pacchi di rego-
lari mascherine non arrivano 
a costare neppure un euro l�u-
na a seconda del market scel-
to. �

S.COLL.
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IL CASO 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

I
l Covid 19 fa paura. I nu-
meri del contagio in pro-
vincia diramati dalla Re-
gione sono chiari. Ieri ci so-

no stati 301 tamponi positivi e 
gli spezzini affetti da coronavi-
rus sono 2197. Un numero che 
fa ripiombare la provincia ne 
periodo della prima emergen-
za pandemica. Anche i pazien-
ti ricoverati in ospedale sono 
in crescita. Ieri se ne contava 
40. Di questi 36 sono nei repar-
ti Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana e quattro 
in  quello  di  Rianimazione  

dell�ospedale  della  Spezia.  
Inoltre ci sono 1883 persone 
in isolamento in sorveglianza 
attiva perchÈ sono stati a con-
tatto con persone positive. Le 
terze dosi hanno superato le 
60  mila  somministrazioni  
mentre ieri negli hub vaccinali 
spezzini tra prime e seconde 
dosi le vaccinazioni sono state 
1840. Gli ospedali della Spe-
zia, Sarzana e Levanto restano 
off limits per i parenti ed amici 
dei pazienti ricoverati e il livel-
lo  di  attenzione  Ë  altissimo.  
´Al momento a disposizione ci 
sono 64 posti letto di media in-
tensit‡ destinati ai pazienti Co-
vid o spiegano da Asl5 - Per le 
Terapie intensive ci sono 8 po-
sti letto implementabili di ulte-
riori 6, come previsto dalla fa-

se 3 del piano Preparednessª, 
il  modello per controllare la 
trasmissione delle malattie in-
fettive. I 64 posti letto a dispo-
sizione all�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana dove sono 
stati  trasferiti  i  pazienti  che  
erano agli Infettivi della Spe-
zia, prevedono 20 posti letto 
in Pneumologia, 22 in Malat-
tie infettive e altri 22 in Multi-
specialistica  programmata.  
Presumibilmente, come Ë sta-
to fatto per la seconda ondata, 
al bisogno, di volta in volta, sa-
ranno dedicati nuovi reparti ai 
malati Covid che necessitano 
di ricovero in ospedale. 

Non solo. Per i pazienti posi-
tivi post acuti, Asl5 sta predi-
sponendo l�apertura del terzo 
piano della rsa Mazzini della 

Spezia. Gli ospiti in questi ore 
sono trasferiti nell�attigua rsa 
Felicia. Attualmente i posti let-
tosono 32, ma per i pazienti Co-
vid sar‡ di gran lunga minore. 
Il ricorso all�utilizzo del terzo 
piano della rsa spezzina con-
sente all�ospedale di non occu-
pare  posti  letto  preziosi  per  
malati Covid che si trovano nel-
la fase acuta e hanno bisogno 
di maggiore assistenza medi-
ca. Inoltre al recupero dei po-
sti  letto  Asl5  puÚ  contare  
sull�assistenza infermieristica 
e  medica  del  personale  di  
Coopselios che ha in appalto la 
rsa Mazzini. E visto che il per-
sonale della Sanit‡ pubblica lo-
cale Ë all�osso non Ë cosa di po-
co conto. 

Al  Pronto  Soccorso  dell�o-
spedale di Sarzana Asl5 ha pre-
disposto un percorso differen-
ziato per pazienti Covid con 
ambiente dedicato alla consu-
lenza, che viene effettuata in 
loco dallo specialista infettivo-
logo o pneumologo in orario 
diurno dalle 8 alle 20 e nottur-
no dalle 20 alle 8. La consulen-
za Ë svolta dal medesimo spe-
cialista nell�ambulatorio delle 
Malattie Infettive che si trova 
al secondo piano. L�attivit‡ chi-
rurgica si svolger‡ alla Spezia.

Oggi alle 12 partiranno an-
che le prenotazioni per le terze 
dosi per i ragazzi di 16 e 17 an-
ni e per la fascia tra i 12 e 15 an-
ni in condizione di elevata fra-
gilit‡. L�appello dei sanitari di 
Asl5  alla  vaccinazione  Ë  co-
stante. A questo proposito l�A-
zienda si raccomanda a quanti 
devono effettuare al terza do-
se o dose booster, di portare 
con sÈ, il giorno della vaccina-
zione, insieme alla tessera sa-
nitaria anche la documentazio-
ne inerente le precedenti vacci-
nazioni: Green pass o Certifica-
to vaccinale o Brochure colora-
ta. » importante per permette-
re agli operatori una verifica 
rapida ed efficace del vaccino 
da somministrare. Gli spezzini 
segnalano ritardi per la sommi-
nistrazione della terza dose ne-
gli anziani che non ce la fanno 
ad uscire di casa. I problemi 
stanno sorgendo a causa della 
mole di  lavoro degli  addetti  
che non sono molti. �

Mascherina non conforme sul bus, denunciata

deregulation test-tamponi

Farmacie come i supermarket
Ecco lŽofferta: compri 2, paghi 1

Con le mascherine Ffp2 introvabili e con lȅobbligo di indossarle a bordo 
dei treni e dei mezzi di trasporto cittadino, le forze dellȅordine hanno incre-
mentato i controlli sugli auto bus dellȅAtc. CosÏ ieri mattina una cittadina 
di nazionalit‡ romena Ë stata sorpresa dai carabinieri sul mezzo pubblico 
alla fermata di Porto Venere con indosso il dispositivo di protezione Ffp2 

con certificazione non conforme al marchio CE. Quindi si trattava di un pro-
dotto contraffatto. Allora la donna Ë stata identificata e denunciata allȅau-
torit‡ giudiziaria. 

Adesso sono in corso accertamenti da parte dei militari dellȅArma per ri-
salire alla provenienza del dispositivo di protezione che Ë stato posto sot-
to sequestro. 

G.P.B. 

Tamponi in farmacia
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Lȅemergenza coronavirus 

Laura Ivani / LA SPEZIA 

L�attesa durer‡ ancora 5 an-
ni. Nel 2027 La Spezia avr‡ il 
nuovo ospedale del  Feletti-
no. Nel frattempo, nel 2022, 
Ë previsto un piano da 6,5 mi-
lioni di euro per la ristruttura-
zione impiantistica e delle co-
perture del Sant�Andrea, che 
continuer‡ a essere il nosoco-
mio di riferimento. Per poi di-
ventare, forse, un centro ser-
vizi per la medicina territoria-
le e nuovo spazio per gli uffi-
ci. 

Il cronoprogramma, che ve-
dr‡ entro  febbraio  2022 la  
pubblicazione del bando di 
gara e l�assegnazione dei la-
vori entro un anno, Ë emerso 
nel  corso  della  conferenza  
stampa che si Ë svolta ieri in 
Comune in  seguito  dell�ap-
provazione da parte del Co-
mitato istituzionale di gestio-
ne e attuazione degli accordi 
Stato Regioni, il Ciga, del pia-
no  finanziario  prospettato  
dalla Regione Liguria per la 
realizzazione della struttura. 
L�impostazione, con un pro-
ject pubblico-privato che ha 
sollevato non poche polemi-
che, Ë stata verificata dal Mi-
nistero dell�Economia e delle 
Finanze. 

Il risultato sono 58 pagine 
che ieri il sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa ha illu-
strato. Dentro ci sono tutte le 

indicazioni e le prescrizioni 
su cui adesso la Regione, at-
traverso Ire, lavorer‡ per ade-
guare il bando. E il Ciga conti-
nuer‡ a monitorare. 

´In particolare o ha sintetiz-
zato Costa - ci sono aspetti tec-
nici legati a fattori di rischio 
nel momento in cui si va a sti-
pulare la convenzione con il 
privato. Chiediamo alla Re-
gione di riequilibrarli per ga-

rantire  sempre  il  soggetto  
pubblico in modo che even-
tuali ritardi e problemi non 
vadano a ricadere sul pubbli-
co. C'Ë poi una raccomanda-
zione per la quota pubblica e 
quella privata: la legge preve-
de non ci possa essere pi  ̆del 
49 per cento di investimento 
pubblico, dal piano presenta-
to ci sarebbe uno sforamento 
dello 0,7 o 0,8 che chiediamo 
di riequilibrare. Questa o sot-

tolinea - Ë una prescrizione. 
Inoltre non viene quantifica-
to il valore delle aree, noi rite-
niamo che, siccome sono di 
propriet‡,  hanno un  valore  
che corrisponde a un contri-
buto pubblico e va fatto rien-
trare nel quadro economico. 
Poi ci sono indicazioni legate 
ai canoni e agli indici, pi  ̆tec-
niche.  Potrebbero  quindi  
cambiare un po� i numeri, an-
che se non credo ci potranno 
essere grossi scostamentiª.

L�opera,  come noto,  avr‡  
un costo di oltre 264 milioni 
di euro, coperti per 104 milio-
ni euro da finanziamento sta-
tale, oltre 86 dal privato e 74 
dalla Regione. Asl5, a fronte 
della realizzazione dell�ope-
ra e della gestione, dovr‡ cor-
rispondere per 25 anni un ca-
none che era stato indicato in 
14,8  milioni  di  euro  annui  
Iva compresa. Un costo rite-
nuto eccessivo e che potreb-
be, secondo il consigliere co-
munale di LeAli a Spezia Gui-
do Melley, incidere cosÏ sui ta-
gli futuri a servizi e persona-
le.

´L�Asl5 vive di quello che la 
Regione gli d‡ nel budget an-
nuale. Quando questo ospe-
dale entrer‡ nel conteggio il 
budget regionale per Asl5 ter-
r‡ conto dei 14 milioni da pa-
gare e dei risparmi sulle ma-
nutenzioni  dall�eventuale  
cessione  del  Sant�Andrea.  

Nel budget sanitario della Re-
gione, che supera 4 miliardi e 
800 milioni di euro, 14 milio-
ni non mi sembra una cifra co-
sÏ significativa. Credo che do-
ver continuare a fare polemi-
ca su un ospedale che per 30 
anni non sono riusciti a co-
struire Ë qualcosa che non ha 
sensoª.

L�ospedale, Ë stato ribadi-
to,  sar‡  pubblico.  Sar‡  un  
Dea di primo livello, a 8 pia-
ni, con 506 posti letto e 10 sa-
le operatorie, oltre che per-
corsi  separati  per  gestire  
emergenze come il Covid 19.

Per il futuro del Sant�An-
drea il sindaco Pierluigi Pe-
racchini ha ricordato che si 
tratta di una struttura ́ vinco-
lata in parte dalla Sovrinten-
denza. Dal punto di vista sani-
tario potr‡ essere un ottimo 
luogo dove dare servizi terri-
toriali. Penso che questa pro-
vincia ha una mobilit‡ passi-
va storica da decenni, che va-
le 50 milioni di euro all�anno, 
e che deve essere assorbita 
grazie a servizi di qualit‡ª. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5 Paolo Cavagnaro ha po-
sto  l�accento  ´sull�impegno  
assunto dalla Regione di inve-
stire  fondi  sul  Sant�Andrea  
che pur essendo dotato di otti-
mi professionisti e apparec-
chiature all�avanguardia, sof-
fre di una struttura che ha dei 
limiti oggettiviª. �

Costa: ´La Regione deve
garantire che eventuali 
ritardi nellŽopera non 
ricadano sul pubblicoª 

LA SPEZIA

Sul trionfalismo per l�approva-
zione della Ciga alla realizza-
zione del nuovo Felettino c�Ë 
anche chi invita alla pruden-
za. 

´Siamo ben lieti di appren-
dere, del resto era cosa nota, 
che il Mef, attraverso un suo 
organo tecnico Ciga, sentito il 
Dipe, abbia dato parere favo-
revole alla possibilit‡ di avvia-
re le procedure per il bando di 

gara,  utile  all�assegnazione  
della gara d�appalto per la co-
struzione del nuovo ospedale 
del Felettino o sostengono il 
commissario  provinciale  di  
Forza Italia Nanni Grazzini e i 
consiglieri  comunali  Massi-
mo Baldino e Dina Nobili o ma 
certo non possiamo condivi-
dere i toni trionfalistici usati 
dal sindaco Pierluigi Peracchi-
ni e dell�amico sottosegreta-
rio alla salute Andrea Costa. 
La firma, che licenzia il bene 

stare del Ministero Ë solo una 
nuova  puntata  e  certo  non  
quella risolutiva, della storia 
infinita dell�ospedale del Fe-
lettino in onda da oltre 25 an-
ni e di cui non sono ancora sta-
te prodotte le sceneggiature 
future o incalzano Grazzini & 
C. - Non vogliamo essere di-
sfattisti. Siamo soltanto reali-
sti rispetto a un percorso che 
ha davanti ancora una lunga 
strada e ha gi‡ visto almeno 
tre prime pietre posate, l�ulti-
ma dal governatore Giovanni 
Toti. Per questo avremmo pre-
ferito toni pi  ̆moderati anche 
se capiamo che, andare ad af-
frontare una campagna eletto-
rale senza nulla in mano signi-
ficherebbe una sconfitta sicu-
ra. Non possiamo perÚ conti-
nuare a illudere i cittadini di-
cendo, come hanno dichiara-

to in passato le amministrazio-
ni precedenti, che il Felettino 
Ë cosa fatta perchÈ, di fatto, 
non c�Ë un bel niente dopo ol-
tre 6 anni che Giovanni Toti Ë 
presidente della regione Ligu-
ria e Pierluigi Peracchini Ë sin-
daco della Speziaª. 

La  pensa  diversamente  il  
consigliere comunale Marco 
Raffaelli.  ´Rischia di  crearsi  
un  dibattito  assurdo,  nella  
quale si vuol forzatamente far 
apparire alcuni in qualche mo-
do dispiaciuti per il pronuncia-
mento del Ciga sulla realizza-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino,  mentre  solo  altri  
contenti  o  scrive  Raffaelli  -  
CiÚ non corrisponde al vero. 
Quello che perÚ ha sempre de-
stato preoccupazione, non so-
lo in parte della politica, ma 
anche nei Sindacati e nelle As-

sociazioni cittadine che han-
no dato un contributo al tema 
della sanit‡ spezzina, Ë il te-
ma della sostenibilit‡ finan-
ziaria  dell�Asl5  rispetto  al  
mantenimento di un servizio 
pubblico  con  standard  ade-
guati. Soprattutto sui punti ur-
genti e necessari  dell�assun-
zione di personale sanitario e 
della  manutenzione  delle  
strutture  esistenti,  in  attesa  
del nuovo Felettino. E se tutta 
la politica si compiace per l�a-
vanzamento  dell�iter,  pari-
menti tutta dovrebbe far sua 
tali quesiti. Insomma, ci do-
vrebbe essere una vera comu-
nit‡ d�intenti per capire quale 
sar‡ lo stato di salute della no-
stra Asl nei prossimi anni e co-
me questi verranno affronta-
tiª. � 

S.COLL.

le reazioni politiche

Grazzini: ´» ancora lungaª
Raffaelli: ´Comunit‡ dŽintentiª

Il nuovo Felettino
vedr‡ la luce nel 2027
Via ai lavori fra un anno
Varato subito un piano di ristrutturazione del SantȅAndrea da 6,5 milioni
Il vecchio ospedale potrebbe diventare un centro servizi di medicina territoriale

Nella nuova struttura,
percorsi separati
per gestire emergenze
come il Covid

Sopra il progetto dellȅospedale Felettino e sotto lȅarea come si presenta 
oggi. A lato Andrea Costa, Giovanni Toti e Pierluigi Peracchini

Giovanni Grazzini

20 GIOVEDÃ 30 DICEMBRE 2021

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

LASPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



Tommaso Fregatti

L�ultimo atto del imastinow 
in Liguria Ë una prescrizio-
ne ad Aspi sul nuovo Ponte 
San Giorgio in seguito all�in-
cendio che si Ë verificato nel 
luglio del 2021. ´Sulla base 
di uno studio del politecni-
co di Torino si dovr‡ provve-
dere a integrare le dotazioni 
anti-incendio tramite un in-
tervento  di  manutenzione  
straordinaria,  per  evitare  
che  un  futuro  rogo  possa  
avere  conseguenze  sulla  
strutturaª, viene indicato. 

Un provvedimento che Ë 
stato  notificato  nei  giorni  
scorsi ad Autostrade per l�I-
talia, che ha ereditato in ge-
stione l�opera dalla struttu-
ra commissariale. Da qual-
che settimana Placido Mi-
gliorino, il super commissa-
rio  del  Ministero  dei  Tra-
sporti e delle Infrastrutture 
chiamato direttamente dal 
ministro dopo il crollo del 
Morandi e la morte di 43 per-
sone a mettere in sicurezza 
la malconcia rete autostra-
dale genovese e ligure, ha 
cambiato incarico. Per lui,  

infatti, Ë scattata la promo-
zione  a  Provveditore  alle  
opere pubbliche di quattro 
regioni (Campania, Puglia, 

Basilicata e Molise). ´Un in-
carico importante, prestigio-
so, del quale sono molto con-
tentoª, racconta con orgo-

glio al Secolo XIX, Migliori-
no. Con la partenza del iMa-
stinow - come veniva chiama-
to dai dirigenti di Aspi nelle 
intercettazioni a causa della 
sua puntigliosit‡ e rigidit‡ 
nei  controlli  -  si  chiudono 
tre anni di verifiche serrate 
con decine di prescrizioni e 
verbali notificati alle societ‡ 
concessionarie.  Tre  anni  
che hanno portato all�aper-
tura di centinaia di cantieri, 

forieri di molteplici proble-
matiche alla viabilit‡ ligure 
ma indispensabili per rende-
re pi  ̆sicura la rete che attra-
versa la nostra regione. Ora 
la sicurezza autostradale li-
gure  passa  nelle  mani  
dell�ufficio  di  sorveglianza  
autostradale diretto da quel 
Carmine Testa che Ë anche 
imputato per i mancati con-
trolli al ponte Morandi. L�uf-
ficio genovese sar‡ affianca-
to in questa opera di sorve-
glianza anche dagli ispetto-
ri di Ansfisa, Agenzia Nazio-
nale per la Sicurezza delle 
Ferrovie e delle Infrastruttu-
re  Stradali  e  Autostradali,  
nata dopo la tragedia di Ge-
nova e attualmente diretta 
da  Domenico  De  Bertolo-
meo. Ansfisa ha gi‡ iniziato 
in questi mesi una serie di 
controlli  (uno,  corposo,  
sull�A10  Genova-Savona)  
nel territorio genovese e li-
gure, altri ne eseguir‡ nelle 
prossime settimane. 

LA VIGILANZA ANCHE AD ANSFISA

Ma non solo. La stessa agen-
zia si appresta ad aprire una 
sede anche a Genova, un po-
lo che avr‡ rilevanza operati-
va su tutto il nord Italia. E in 
cui sar‡ impiegato un team 
di  ispettori  con  molteplici  
competenze, tra le quali la 
vigilanza sui lavori da svol-
gere sulla rete autostradale. 
Insomma,  un�agenzia  che,  
nei piani ministeriali, dovr‡ 
indagare a trecentosessanta 
gradi in materia di sicurez-
za e rispetto delle norme. 

Migliorino, comunque, ol-
tre al ruolo di Provveditore 
alle  opere  pubbliche  della  
Campania,  conserver‡  un  
importante incarico a livello 
ministeriale. Dove dovr‡ oc-

cuparsi della parte scientifi-
ca della vigilanza sulle auto-
strade, particolarmente cor-
relata proprio ai viadotti e ai 
ponti  e  in  collaborazione  
con le varie universit‡. L�ex 
ispettore si dice pronto a in-
tervenire se il dicastero do-
vesse  avere  bisogno  della  
sua competenza e professio-
nalit‡. ́ Sicuramente - prose-
gue Placido Migliorino - c�Ë 
soddisfazione per il nuovo 
incarico, ma anche un po� di 
nostalgia nel lasciare la Ligu-
ria. Sono stati anni partico-
larmente  intensi,  che  mi  
hanno visto impegnare pi˘ 
tempo su viadotti e dentro 
le gallerie che a casa. Devo 
dire che Ë stato compiuto un 
lavoro importante di messa 
in sicurezza secondo quello 
che era il volere del ministe-
ro. Un compito che Ë stato 
svolto in sinergia con le stes-
se societ‡ concessionarieª. 

Migliorino auspica anche 
che il Mit nelle prossime set-
timane  nomini  qualcuno  
nel suo ruolo. ´Quello che 
ho potuto constatare in que-
sti tre anni di serrato lavoro 
- aggiunge - Ë che la mia pre-
senza sul territorio ha spin-
to le stesse societ‡ concessio-
narie a controllare in manie-
ra minuziosa tutta la rete. 
Faccio un esempio: mentre 
io lavoravo alla verifica di 
un viadotto, i concessionari 
ne  esaminavano  un  altro,  
proprio per essere sicuri che 
non ci fossero problemi nei 
futuri controlli. E devo dire 
che questo Ë stato un passo 
importante in termini di si-
curezza.  Per  questo  spero  
che si prosegua sulla stessa 
strada e si continui ad opera-
re in questo modoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore generale Giuffrida ha puntato su due medici genovesi

San Martino, nominati due primari
Frisoni al 118 e Nozza ad Anatomia

dopo lȅepisodio che coinvolse una parte interna dellȅinfrastruttura nel luglio del 2021

Rischio incendi sul nuovo ponte
´Intervenire sulla sicurezzaª
La disposizione del ministero per il viadotto San Giorgio: ´Aumentare le dotazioniª
Promozione per lȅispettore Migliorino. I controlli su Aspi a un imputato del Morandi

IL CASO

F
ine anno con due nuo-
ve nomine di primari 
all�ospedale San Marti-
no, che nell�ultimo an-

no sta rinnovando il suo qua-
dro dirigente anche per sosti-
tuire medici che sono andati 
in pensione. 

Gli ultimi due incarichi so-
no stati affidati a un interno e 

a un esterno ma con esperien-
za e radici genovesi. Paolo Fri-
soni, 40 anni, genovese di Ma-
rassi, ex calciatore dilettante, 
sar‡ il  nuovo direttore della 
centrale 118 Genova soccor-
so: la cabina di regia dell�emer-
genza Ë stata guidata per qua-
si vent�anni da Francesco Ber-
mano, per gli amici il igenera-
lew, che Ë andato in pensione e 
ora ha pi  ̆tempo libero per an-
dare in bicicletta. 

Frisoni, che ha vinto il con-
corso interno a cui hanno par-
tecipato  altri  tre  medici,  ha  
mosso i primi passi al San Mar-
tino, poi Ë andato a fare espe-
rienza per quattro anni in Lom-
bardia, prima al 118 di Pavia e 
poi in Rianimaione all�ospeda-
le di Voghera. Da fine febbraio 
2020, all�inizio dell�emergen-
za Covid, Ë stato scelto dalla di-
rezione  come  responsabile  
della Rianimazione del pron-

to soccorso del San Martino. Il 
manager  Salvatore  Giuffida  
ha deciso di puntare su un gio-
vane per dirigere il 118, consi-
gliato sia dall�esperto e naviga-
to direttore sanitario Gianni 
Orengo  che  dal  direttore  
dell�emergenza ligure Angelo 
Gratarola.

Silvano  Ruffoni,  62  anni,  

che Ë stato il braccio destro di 
Bermano, avr‡ un incarico di 
responsabilit‡  e  prestigio:  
sempre in prima linea durante 
le  grandi  emergenze  liguri,  
dalle alluvioni alla Concordia 
al Ponte Morandi, Ë molto ap-
prezzato dalle istituzioni ge-
novesi  e  lo  stesso  Giuffrida  
vuole  affidargli  un  ruolo  di  

coordinamento, probabilmen-
te delle centrali 118, dell�eli-
soccorso e dei rapporti con le 
Regioni limitrofe. Nel frattem-
po Paolo Barbera, che ha gesti-
to per anni il piano terra del 
pronto soccorso, coordiner‡ il 
iFagiolonew, il padiglione alle 
spalle del Monoblocco, gi‡ uti-
lizzato durante il picco del Co-
vid al San Martino. 

» genovese ma arriva da fuo-
ri il nuovo primario di Anato-
mia patologica: Ë Paolo Noz-
za, 54 anni. Ha iniziato la car-
riera al Galliera, Ë stato per 15 
anni al Gaslini, quindi Ë torna-
to all�ospedale di  Carignano 
come primario prima di vince-
re il concorso ed essere nomi-
nato  direttore  all�azienda  
ospedaliera di Alessandria. �

G. FIL.
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Il nuovo ponte Morandi

Paolo Nozza, 54 anniPaolo Frisoni, 41 anni 

A sinistra, il viadotto Genova 
San Giorgio; sopra, 
lȅex ispettore del ministero 
Placido Migliorino
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La Spezia

Il sottosegretario Costa, il presidente Toti e il sindaco Peracchini

LA SPEZIA

L’approvazione del Comitato
istituzionale di gestione e attua-
zione degli accordi Stato-Regio-
ni (Ciga) porta in dote non sol-
tanto una via direttissima per ve-
der realizzato l’ospedale del Fe-
lettino entro il 2027 ma anche
tutti quegli adeguamenti struttu-
rali e impiantistici di cui necessi-
ta il Sant’Andrea. Opere per ol-
tre 6 milioni di euro che consen-
tiranno al vecchio nosocomio di
resistere negli anni a venire in at-
tesa della nuova struttura. Tre
milioni destinati alle coperture
di alcuni padiglioni e un adegua-
mento sismico non più rinviabi-
le. Un’analoga somma sarà inve-
ce destinata a centrale di calo-
re, ascensori e mobilità interna,
dialisi, climatizzazione e altro an-
cora. Ma senza dubbio la carta
migliore di questa complessa
partita è il disco verde arrivato

dal Ciga sul Felettino. E ieri nel
palazzo civico di La Spezia la
conferenza stampa di questo im-
portante tassello per vedere rea-
lizzata la nuova struttura. Erano
presenti il sottosegretario alla
salute e presidente del Ciga An-

drea Costa, il presidente di Re-
gione Liguria e assessore alla sa-
nità Giovanni Toti e il sindaco di
Spezia, Pierluigi Peracchini che
in apertura ha sottolineato l’im-
portante lavoro istituzionale
che ha portato alla validazione

di un progetto e alla realizzazio-
ne di un ospedale che rappre-
senta «il sogno di tanti spezzi-
ni». «È chiaro che questa volta
ci sono tutte le condizioni per-
ché l’esame è stato molto appro-
fondito – ha aggiunto – e i temi
posti sono stati esaminati da tut-
ti i punti di vista soprattutto da
quello economico che aveva
portato al fallimento del prece-
dente appalto».
«Il Covid in questo anno e mez-
zo non ha certamente aiutato
ma è stato fatto un lavoro gigan-
tesco» – ha detto il presidente
Toti ricordando che nell’accor-
do di programma ci sono anche
investimenti in campo sanitario
su tutta la regione per parec-
chie decine di milioni di euro. E
sul Felettino: «Entro febbraio
del 2022 verrà pubblicato il ban-
do di gara – spiega Toti illustran-
do il cronoprogramma – e l’ulti-
mazione dei lavori è prevista en-
tro giugno 2027. Entro ottobre
2022 è prevista l’aggiudicazio-

I nodi della sanità

«Felettino pronto entro giugno del 2027»
Sei milioni al Sant’Andrea per... resistere
Ieri il punto sul progetto a Palazzo civico. Il presidente della Regione Toti: «A febbraio il via alla gara per il nuovo ospedale»
Soddisfatto Peracchini per «un’opera tanto attesa». Il Ciga si riunirà nuovamente per svolgere una funzione di monitoraggio
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La Spezia

ne della concessione di costru-
zione e gestione dell’immobile,
entro marzo 2023 l’approvazio-
ne del progetto esecutivo e l’av-
vio dei lavori». E aggiunge anco-
ra: «L’approvazione del proget-
to del nuovo Felettino da parte
del Ciga ha consentito il riavvio
della procedura di realizzazione
del nuovo ospedale della Spezia
con la formula del partenariato
pubblico privato... I privati si oc-
cuperanno della realizzazione
dello stabile, gestiranno la cen-
trale calore e le manutenzioni
ma non gestiranno alcunché del-

la parte sanitaria dell’ospedale,
che rimarrà completamente in
mano pubblica. La partecipazio-
ne dei privati mette al riparo
l’amministrazione pubblica an-
che dai rischi di costruzione..»
Toti ha poi sottolineato che da
quando il Felettino sarà operati-
vo, Regione Liguria terrà conto
del canone a carico della Asl5
nel riparto del budget annuale
destinato all’azienda sanitaria.
Con verbale alla mano, formato
da ben oltre 50 pagine, il sotto-
segretario Costa ha esordito
con la difficoltà a raccogliere le

forze per mettere in piedi il Ciga
«isituito ben 20 anni fa e mai re-
so operativo». «È stato un per-
corso non facile, che ha richie-
sto una serie di approfondimen-
ti soprattutto da parte del mini-
stero della Finanze e che siamo
riusciti a portare a termine gra-
zie alla collaborazione con la Re-
gione Liguria..» Ma Costa ha par-
lato anche delle raccomandazio-
ni contenute nel parere positivo
del Ciga: «E che potranno esse-
re utili alla Regione anche per le
fasi successive di realizzazione
dell’opera e stipula della con-

venzione. Ad esempio in relazio-
ne al mantenimento del corret-
to riparto dei rischi oppure alla
quantificazione del valore
dell’area. Da oggi, senza biso-
gno di ulteriori pareri, la Regio-
ne Liguria può predisporre tutti
gli atti per la pubblicazione del
bando di gara». Ma il lavoro del
Comitato istituzionale presiedu-
to da Costa non finisce qui. Il Ci-
ga infatti si riunirà nuovamente
per svolgere una funzione di mo-
nitoraggio.

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRUTTURA

Si terrà conto
del post pandemia

«Rispetto al precedente,
questo progetto – ha
precisato il coordinatore
della Struttura di
missione per la Sanità di
Regione Liguria,
Giuseppe Profiti – è stato
rivisto e modernizzato
sulla base di tre
indicazioni: la necessità
di doverlo ridisegnare
secondo logiche ed
esigenze post pandemia
da Covid-19, la necessità
di realizzare una struttura
moderna anche dal punto
vista energetico, già
rispondente ai criteri
della transizione
ecologica e adeguandola
ai criteri ambientali che
governano la
realizzazione di
infrastrutture avanzate
tecnologicamente». Il
Felettino sarà un
ospedale da 8 piani, con
506 posti letto e 10 sale
operatorie

I nodi della sanità
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